
protesta Difficoltà e spese alle stelle per chi si animala. Gli universitari manifestano col camice bianco

La nvulta- de IL alli stuù ^enti tumin6
Raccolte centinaia di firme per avere il medico curante nella città dove s tudiano

Stefania Ressa

FIRENZE - Vestiti da medici
per attirare l'attenzione
sull'assistenza sanitaria
che manca. E' questa la sin-
golare protesta andata in
scena ieri mattina al polo di
Scienze Sociali per iniziati-
va dell'Udu (il sindacato
Unione degli universitari),
impegnato a chiedere l'as-
sistenza sanitaria degli stu-
denti fuorisede. Col camice
bianco gli studenti hanno
avviato una raccolta di fir-
me che in poche ore ha visto
oltre mezzo migliaio di ade-
sioni. I rappresentanti del-
la Sinistra Universitaria
hanno insce-
nato il ruolo di
medici: arma-
ti di volantini
e di buona vo-
lontà, si sono
presentati agli
studenti in-
dossando i
classici camici
bianchi dei

questione".I rappresentan-
ti in seguito ad un incontro
pubblico con Rossi la setti-
mana scorsa, si sono messi
subito in moto per farsi ri-
cevere privatamente. "Ab-
biamo richiesto un tete-a-
tete con l'assessore e atten-
diamo una risposta", pro-
segue Bartolini. Centinaia
di studenti hanno così dato
il loro contributo, rivendi-
cando un diritto, quello alla
salute, e battendosi affin-
ché non venga loro negato.
"Ritengo che sia una valida
iniziativa", commenta Ni-
cola De Santis, salernitano
d'origine e studente di giu-
risprudenza da due anni,

presso l'ate-
neo fiorenti-
no, "ed essen-
do fuorisede
mi è capitato
spesso di tro-
varmi in diffi-
coltà. Sono
stato malissi-
mo l'anno
scorso e ho do-

" "Costretti
ad andare in
ospedale per
il raffreddore"

dottori. Nel giro di tre ore
sono state raccolte 500 fir-
me, "Un bel risultato - com-
menta Giuseppe Martelli,
coordinatore di Sinistra
universitaria-. La possibili-
tà, per uno studente fuori-
sede, di perdere il medico di
famiglia per averlo nella
città dove studia - spiega
Enrico Bartolini, rappre-
sentante del Senato accade-
mico - è un problema reale.
Ecco perché sarebbe utile se
si creasse una sinergia tra le
Istituzioni universitarie,
l'Ente di diritto allo studio e
la Regione. Confidiamo
perciò in Enrico Rossi, as-
sessore alla sanità e candi-
dato alla presidenza della
Regione, che ha promesso
di trovare una soluzione a
questa, oramai annosa,

vuto farmi prescrivere la ri-
cetta medica dal medico di
famiglia e farmela inviare,
non avendo un dottore di
riferimento a Firenze. Un
dispendio di fatica e di tem-
po non indifferenti". É del-
lo stesso parere Jacopo Dio-
nisio, aquilano di 22 anni.
"Sono uno studente fuori-
sede e mi aspetto dalla Re-
gione un certo servizio dal
momento che come qual-
siasi cittadino fiorentino,
contribuisco anch'io
all'economia della città,
sottolinea Jacopo, "inoltre,
se ci fosse un progetto sani-
tario vantaggioso per gli
studenti, sullo stampo di
quello di Padova, si evite-
rebbe di aggravare i codici
bianchi al pronto soccor-
so". Del fatto che il pronto

soccorso rappresenti l'uni-
co approdo dello studente
fuorisede malato, sembra
esserne convinto Ermal
Dautaj , 24 anni, straniero e
iscritto alla facoltà di scien-
ze politiche . " Sono a Firen-
ze da cinque anni e non è
possibile che debba ogni
volta recarmi all'ospedale
quando sto male - spiega
Ermal - e soprattutto non è
possibile che debba pagare
un sacco di soldi per avere
dei farmaci". Ad appoggia-
re l'iniziativa dell'Udu pe-
rò, c'è anche chi fuorisede
non è. "Sostengo questa
importante campagna no-
nostante sia fiorentina",
commenta Melania Son-
cin, 21 anni, al terzo annodi
giurisprudenza , " anzi ho
iniziato a sostenerla su Fa-

cebook, perché credo che il
diritto alla salute sia uno
dei diritti fondamentali di
ciascun individuo".
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